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Nuova linea container con l' Egitto e mese da record per Trieste

Il collegamrnto è operato da Msc mentre a Gennaio il Trieste Marine Terminal ha fatto registrare il secondo migliore
mese della stua storia con 65.068 Teu movimentati

A partire dalla metà di febbraio i collegamenti tra Trieste Marine Terminal ed i

principali porti del Mediterraneo si sono ampliati con una nuova linea oprata da

Msc dedicata all' Egitto. Lo ha reso noto lo tesso terminal operator partecipato

al 50% proprio del global carrier elvetico precisando che la nuova linea

ribattezzata 'Adriatic to Egypt' aggiunge al già esistente collegamento con

Alexandria El Dekheila, il porto di Damietta, importante punto di riferimento per

il traffico refrigerato e non solo. 'Grazie alle sue connessioni intermodali,

Trieste Marine Terminal potenzia così l' offerta Msc a servizio dei mercati del

Nord Italia e del Centro ed Est Europa, il cui collegamento ferroviario più

recente è rappresentato dal servizio diretto fra Tmt e Ludwigshafen' si legge in

una nota del terminal container attivo al Molo VII. Con 65.068 Teu movimentati

(+16,74%), il Trieste Marine Terminal nel primo mese del 2022 ha fatto segnare

un risultato da record rispetto agli inizi degli esercizi passati ed è comunque

uno delle migliori singole mensilità in termini di container imbarcati e sbarcati

nella storia recente della banchina conguntamente controllata al 50% ciascuno

da To Delta e Msc. Era stato fatto meglio solo nel mese di ottobre del 2020

con 66.379 Teu movimentati in un singolo mese.

Shipping Italy

Trieste
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Cairo, 'Funivie, tutto fermo'. Nuovo appello sindacale per la ricostruzione

Luisa Barberis

I vagonetti che si muovevano dal porto di Savona a Cairo sono fermi da più di

due anni Ennesimo sollecito di Cgil, Cisl e Uil che chiedono chiarimenti sull' iter

di sistemazione dell' infrastruttura strategica, ferma dal novembre del 2019

Luisa Barberis 06 Marzo 2022 Cairo - «Urge un intervento ministeriale per

trovare una soluzione per la gestione dell' infrastruttura di Funivie». È partito da

Savona l' ennesimo sollecito che Cgil, Cisl e Uil hanno indirizzato ai

parlamentari savonesi, alla Regione, ai comuni di Cairo e Savona, all' Autorità

di sistema portuale e al commissario per la ricostruzione, con l' obiettivo di

arrivare a una svolta nella partita di Funivie.

ilsecoloxix.it

Savona, Vado



 

domenica 06 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 24

[ § 1 9 1 4 6 1 8 9 § ]

Sbarcati nel porto di Genova tre carri armati, ma la guerra in Ucraina non c' entra
fotogallery

L' allarme del Calp su Facebook: in realtà i mezzi sarebbero destinati a un deposito in provincia di Vercelli

Genova. Tre carri armati di piccole dimensioni sono sbarcati oggi nel porto di

Genova da un traghetto di linea della Gnv proveniente da Palermo. A darne

notizia sulla propria pagina Facebook, con tanto di fotografie che documentano

i mezzi in banchina, è il Calp (collettivo autonomo dei lavoratori portuali) .

'Abbiamo visto più volte i mezzi dell' Esercito italiano muoversi per le

esercitazioni, da un po' vediamo decine di camion militari Iveco destinati all'

esercito tunisino, abbiamo visto centinaia di pick-up Toyota andare a Tripoli via

Tunisi - scrive il collettivo -. Abbiamo visto tante cose e ci siamo fatti tante

domande, vediamo la Bahri ogni 20 giorni scortata e sorvegliata. Oggi per la

prima volta vediamo questo, carri armati ben nascosti che sbarcano dal

traghetto proveniente da Palermo'. I mezzi sono stati caricati su camion della

ditta Mondial Trasporti, specializzata in questo tipo di spedizioni. Voci non

confermate citate proprio dal Calp sostenevano che si trattasse di veicoli diretti

in Ucraina per essere impiegati nel conflitto con la Russia. In realtà, a quanto si

apprende, si tratterebbe di cingolati demilitarizzati destinati a Lenta, in provincia

di Vercelli , dove esiste un enorme deposito con 3mila mezzi corazzati

dismessi nel corso degli anni dall' Esercito italiano. 'Di una cosa siamo sicuri l' economia di guerra, i traffici di armi

sono la causa dei conflitti, la questione è delicata ma per noi un punto fermo esiste, i porti commerciali non possono

diventare snodi della logistica militare in nessun caso', conclude il post del Calp. guarda tutte le foto 9 Carri armati

sbarcati nel porto di Genova.

Genova Post

Genova, Voltri
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Sbarcati nel porto di Genova tre carri armati, ma la guerra in Ucraina non c' entra

Redazione Genova24

Genova. Tre carri armati di piccole dimensioni sono sbarcati oggi nel porto di

Genova da un traghetto di linea della Gnv proveniente da Palermo. A darne

notizia sulla propria pagina Facebook, con tanto di fotografie che documentano

i mezzi in banchina, è il Calp (collettivo autonomo dei lavoratori portuali) . ... »

Leggi tutto.

Liguria 24

Genova, Voltri
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Tefin: a Vision and a Family tradition in the Global Market

-- COMUNICAZIONE AZIENDALE -- 'great things are never done by one

person, they' re done by a team of people' Steve Jobs Service, Support,

Competence, Teamwork, Innovation and Foresight are a win win solution -

always! WHAT IS TEFIN ? A high profile marine electronics service network

focused on creating ways and methods to meet new challenges. The company

provides ad-hoc technical assistance, immediate response to Clients' requests

globally, consulting/advisory for projects, dynamic management, and promotes

market expansion. In addition, marine navigation, automation, connectivity,

digital services, innovation and challenges through its R&D Division and non-

stop technical training - both in-house and at the producers' sites - are key

factors for its success. Tefin stands out indeed as a consortium rated 1A2 by

Cribis Advisor, active in the International Maritime, Yacht, Navy and Oil & Gas

markets. We all know that a vision is a guideline and a strategic plan for any

company interested in transforming a "passion and inspiration" into a business.

This is the way the Minieri family came about with its founder Luigi, and

continues with his wife Adele and his sons, Angelo, Emanuele and Mattia!

Adele is their accounting manager, Angelo is responsible for the commercial division, Emanuele for the technical side

and Mattia for the international arena. The Tefin project started over 20 years ago summoning the ability to fulfill the

market request for a dynamic, innovative and cutting-edge business and the need for eco-friendly, safe and seamless

navigation! Technical services and maintenance on any type of ships worldwide, assisting clients with total solutions

and state of the art technology are Tefin' s livelihood. SERVICES 24/7 Client support globally Service focuses on

installment, maintenance, repairs on or replacement/modification of equipment/systems. Tefin can provide immediate

availability of spare parts directly from its large inventory resulting in quick solutions to any problem in a single service

call. All technicians are professionally skilled and certified having received personalized training at all major makers'.

Tefin is located in Genoa, Rome-Civitavecchia, Messina, Palermo, Amsterdam, Rotterdam, Antwerp, Tunis, while its

headquarters are in Naples. There is indeed an emotional return in the daily running of a family business that stands

out in the market, members are all well connected to the company: its history, its products, its relationship to the

community, its loyalty to employees and clients and these show in the care and variety of services offered by Tefin. In

the words of the founder, Tefin is defined thus: 'Energy and quality move us forward! We think the past is the basis for

anticipating the future.. while experience and innovation are the key elements driving us.' - Luigi Minieri & Sons Tefin:

Una Visione Tutta Italiana nel Mercato Globale L' assistenza e il supporto tecnico ai Clienti, la competenza, il lavoro di

squadra, l' innovazione e la lungimiranza sono i principali valori su cui si fonda il

Shipping Italy

Genova, Voltri
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successo di una Impresa. IN BREVE LA TEFIN Un network internazionale che opera nel settore dell' impiantistica

elettrica ed elettronica navale offrendo "assistenza completa": il maggiore impegno è l' attenzione posta sullo sviluppo

e la ricerca tecnologica così da affrontare le sfide del mercato e soddisfare le richieste dei Clienti. L' azienda fornisce

assistenza tecnica personalizzata in tutto il mondo: rapidità di intervento e la soluzione idonea alle diverse esigenze

dei Clienti sono il punto di forza della nostra organizzazione. La consulenza ingegneristica per lo sviluppo di progetti

speciali, una gestione dinamica ed una continua espansione sui mercati internazionali grazie ad una rete di partner di

alto profilo, contribuiscono alla crescente affermazione dell' Impresa. Fattori eminenti del proprio successo sono i

servizi dedicati nel settore della navigazione, dell' automazione, della connettività, del digitale, l' innovazione e la

ricerca della divisione R&D e la formazione tecnica che si svolge sia internamente che presso le sedi di Produttori e

Partner. TEFIN è un consorzio valutato 1A2 da Cribis Advisor, attivo nello scenario internazionale su tutti i mercati del

maritti mo, della yachtistica, del militare e del 'Oil & Gas'. È noto a tutti che una visione aziendale indichi la 'rotta', il

piano strategico da mettere in atto per qualsiasi azienda che voglia trasformare una 'passione e ispirazione' in un

business. Da una visione è nato il business imprenditoriale della Famiglia Minieri, dal founder Luigi, e che oggi

continua con la moglie Adele ed i figli Angelo, Emanuele e Mattia! Adele è responsabile della Divisione finanziaria,

Angelo di quella commerciale, Emanuele di quella tecnica e Mattia di quella internazionale. Il progetto Tefin inizia circa

20 anni fa armonizzando in maniera intrigante capacità imprenditoriale e lungimiranza per le nuove richieste del

mercato. Due gli obiettivi: soddisfare in modo approfondito le richieste dei Clienti con un business dinamico,

innovativo, all' avanguardia, teso al futuro e la necessità di realizzare e facilitare un' assistenza completa alla

navigazione necessariamente eco-friendly! SERVIZI Assistenza clienti 24 ore su 24, 7 giorni su 7 Installazione,

manutenzione, riparazione, sostituzione/modifica di apparecchiature/sistemi o supporto in grandi progetti quali - a

solo titolo di esempio - allungamento navi, sono le nostre attività quotidiane. TEFIN garantisce disponibilità immediata

per i pezzi di ricambio grazie ad un ampio magazzino in sede, assicurando così soluzioni rapide per qualsiasi

problema, in un unico intervento. I tecnici sono professionisti preparati e certificati ed hanno ricevuto formazione

personalizzata presso tutti i maggiori makers. La TEFIN ha Sede Napoli con sedi operative a Genova, Roma-

Civitavecchia, Messina, Palermo, Amsterdam, Rotterdam, Anversa, Tunisi. C' è sicuramente un ritorno emotivo nella

conduzione quotidiana di un' impresa familiare che la distingue e l' arricchisce, i membri sono tutti strettamente legati

all' azienda: la sua storia, i suoi prodotti, il suo rapporto con la comunità, la sua lealtà verso dipendenti e Clienti, e

questo si rileva nella cura e nella varietà dei servizi di assistenza offerti dalla TEFIN. Nelle parole del fondatore, la

TEFIN viene definita cosi: 'Energia e qualità ci fanno andare avanti! Pensiamo che il passato sia la base da cui partire

per anticipare il futuro..mentre esperienza ed innovazione sono gli elementi chiave che ci guidano' - Luigi Minieri &

Figli ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Fincantieri, sfida sul militare: pronto il nuovo super radar

Nuove alleanze e patti internazionali che cambiano il tradizionale risiko dell'

industria della difesa. Lo scopo di Fincantieri è chiaro: accelerare sullo sviluppo

del nuovo progetto del super radar e portare avanti una sempre maggiore

autonomia - e un catalogo più vasto - nel settore militare. Il progetto parte dall'

Omega 360, ideato da Seastema (società del gruppo navalmeccanico), ed è

ancora in fase di prova. Si tratta di un aggiornamento del prodotto. Il nuovo

congegno di Fincantieri potrà avere un utilizzo molto ampio. Il super radar

infatti potrà essere utilizzato dalle forze militari a cui sarà venduto, sia per «gli

scenari simmetrici che per quelli asimmetrici». Tradotto: sarà utile per

identificare i pericoli e così aiutare le truppe nelle operazioni sia di una guerra

convenzionale. Ma avrà un grado di definizione e precisione tale che il sistema

potrà anche garantire una difesa da minacce terroristiche o scenari bellici

particolari. Il partner tecnologico che Fincantieri avrebbe individuato è

monegasco, ma la produzione rimarrebbe italiana. Il gruppo guidato da

Giuseppe Bono ha acquisito infatti da qualche mese la Ids di Pisa, società di

ingegneria in grado di garantire «ricerca, innovazione e prodotti nei settori dei

sistemi robotici, dei radar, dell' elettromagnetismo e delle comunicazioni satellitari, per applicazioni civili e militari»

come spiega l' azienda nella sua presentazione. È specializzata soprattutto nell' alta tecnologia ingegneristica,

hardware e software nei settori aeronautico e navale. Ids conta 250 dipendenti. Il nuovo super radar tecnologico

potrebbe non essere installato solamente sulle navi. Perché lo scopo del progetto non è solamente dotare la flotta

costruita da Fincantieri di un ulteriore sistema di difesa, ma è al contrario schierarsi autonomamente sul mercato

libero. Quindi, per il gruppo italiano, si tratterebbe di costruire un prodotto in grado di rilevare minacce, adattarsi ad

ogni tipo di conflitto (convenzionale o meno) con la possibilità di essere montato certamente sulle navi, ma anche su

velivoli e mezzi terrestri. Grazie al partner di Monaco l' Omega 360 diventerebbe un prodotto di punta sul mercato

entrando con forza nella strategia di espansione di Fincantieri nel comparto della difesa. La mossa consente al

gruppo in parte di affrancarsi da alcune forniture sulle piattaforme militari e soprattutto di competere sul mercato.

Ecco, il primo nemico è proprio lì: i più competitivi in questo settore sono gli israeliani che hanno prodotti di grande

tradizione, sperimentati da tempo sul campo. Non a caso è israeliano il sistema 'cupola di ferro' (Iron dome)

realizzato dalla Israeli Aerospace Industries: si tratta di un radar 3D a scansione elettronica che permetterebbe di

individuare fino a 1.100 minacce simultaneamente fino a 70 chilometri di distanza. Se Fincantieri dovesse riuscire a

realizzare un sistema simile, o addirittura più avanzato, potrebbe dotare l' Italia di un prodotto strategico. La regia del

progetto è a Genova, dove la divisione militare del gruppo è

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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presente in forze, e viene confermato da diverse fonti che sul progetto si sta accelerando parecchio negli ultimi

tempi. L' operazione è uno dei tasselli strategici anche nei rapporti con Leonardo, attiva anche nel settore dei radar. E

se Fincantieri riuscisse ad acquisire anche la spezzina Oto Melara da Leonardo potrebbe dare ulteriore respiro alla

divisione difesa.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Moby-Tirrenia, agevolazioni per la Festa della donna

Tariffe agevolate per celebrare la Festa della donna . Moby-Tirrenia ha lanciato

cinque giorni di riduzioni per le donne che prenotano viaggi verso Sardegna,

Sicilia e Corsica entro l' 8 marzo . Le riduzioni sono previste sulla tariffa

passeggero, passaggio ponte , al netto di tasse, diritti e competenze, per ogni

viaggiatrice accompagnata da almeno un bambino da 4 a 11 anni o da un

secondo adulto pagante che abbia prenotato contemporaneamente. Lo sconto

vale per le tratte di Moby da e per Sardegna e Corsica e Tirrenia da e per la

Sicilia fino al 31 dicembre , per la Genova-Porto Torres-Genova dal 13 maggio

al 30 settembre e sulla Civitavecchia-Olbia-Civitavecchia dal primo giugno al 30

settembre . L' offerta è cumulabile con tutte le promozioni .

TTg Italia

Genova, Voltri
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Iniziata l' attività di dragaggio dei fondali del porto di Ravenna

La prima fase del progetto "Ravenna Port Hub" prevede di approfondirli sino a

-12,5 metri Sabato nel porto di Ravenna è iniziato l' approfondimento dei

fondali previsto dalla prima fase del progetto "Ravenna Port Hub", prima fase

del valore di 230 milioni di euro che include l' adeguamento delle banchine

esistenti ai nuovi fondali e la realizzazione di una nuova banchina per il traffico

dei container a cui seguirà una seconda fase del valore anch' essa di 230

milioni di euro per approfondire i fondali sino a -14,5 metri. Sabato la Società

Italiana Dragaggi (SIDRA) del gruppo belga DEME a mezzo della grande draga

Bonny River , che da alcuni giorni attendeva alla fonda in rada, ha iniziato le

operazioni di dragaggio del canale di avvicinamento al porto. I l  lavoro

consisterà nel dragare un grande canale sul fondo del mare largo 150 metri e

lungo circa sei chilometri alla profondità di -13,50 sotto al livello medio del

mare. È previsto che venga rimosso circa un milione di metri cubi di sedimenti

che verranno spostati in un sito identificato in mare aperto. Le operazioni

richiederanno complessivamente alcune settimane suddivise in due campagne

di dragaggio consecutive. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro-Settentrionale ha specificato che nel corso dei lavori di dragaggio si continuerà la consueta attività di

monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le modalità di dragaggio al fine di evitare effetti sull' ambiente.

Verranno inoltre eseguiti ulteriori test sui sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro idoneità ad essere

destinati a mare.

Informare

Ravenna
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Nel porto di Ravenna al via escavazione fondali

Sarà dragato un canale largo 150 metri e lungo 6 chilometri

Vezio Benetti

RAVENNA Nel porto di Ravenna al via escavazione fondali previsto dalla

pr ima fase del  progetto Ravenna Port  Hub .  La Società I ta l iana

Dragaggi/Deme group a mezzo della grande draga Tshd Bonny River, che da

alcuni giorni attendeva alla fonda in rada, ha iniziato le operazioni di

dragaggio del canale di avvicinamento al porto. Il lavoro consisterà nel

dragare un grande canale sul fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6

Km alla profondità di 13,50 sotto al livello medio del mare. E' previsto che

venga rimosso circa 1 milione di metri cubi di sedimenti che verranno spostati

in un sito identificato in mare aperto. Le operazioni, vista la grande potenza

del mezzo, richiederanno complessivamente alcune settimane suddivise in

due campagne di dragaggio consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la

consueta attività di monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le

modalità di dragaggio al fine di evitare effetti sull'ambiente. Verranno inoltre

eseguiti ulteriori test sui sedimenti per verificare anche in corso d'opera la loro

idoneità ad essere destinati a mare. L'operazione è potuta iniziare grazie allo

sforzo di tutti gli Enti coinvolti: Arpae, Capitaneria di orto di Ravenna, Marina

Militare, Regione e Comune che in tempi strettissimi e con l'impegno personale dei propri dipendenti, profuso ben

oltre la dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti ed i pareri di competenza.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Fa scuola a Bologna il Master ravennate in diritto marittimo

Si è aperto venerdì nella sede bolognese di Scienze Giuridiche il Master in

Diritto marittimo, portuale e della logistica , giunto al 4°anno e istituito a

Ravenna, sede nella quale si tengono formazione, ricerca e attività didattica

per conseguire il relativo diploma. Primi relatori, tra gli altri, il presidente della

Fondazione Flaminia Mirella Falconi, Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale e Greta Tellarini direttrice del Master. Presente all'

inaugurazione Giannantonio Mingozzi , presidente di Terminal Container

Ravenna, che si è complimentato per la decisione di aprire la 4° edizione a

Bologna con una giornata dedicata in particolare all' innovazione ed alla

connettività nel futuro dei trasporti: «Mi fa piacere che un corso così

prestigioso e nato a Ravenna si rivolga all' imprenditoria ed alle istituzioni

emiliane affinchè si realizzi quell' unità di intenti tra Romagna ed Emilia foriera

di comuni interessi commerciali e nuove soluzioni trasportistiche ed

infrastrutturali che coinvolgono porto, ferrovie e trasporti su gomma; ad oggi il

Master ha diplomato una settantina di giovani laureati molti dei quali già

impegnati in imprese portuali, logistiche e dei trasporti ed è giusto che siano le

realtà dell' intera regione a contribuire ad una formazione aggiornata di valore internazionale". Presente all'

inaugurazione anche Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo Sapir, tra i principali sostenitori del Master in questi

tra anni, che sottolinea "la giusta vocazione degli insegnamenti e della conoscenza delle imprese rivolta in particolare

ai comparti della logistica e delle innovazioni tecnologiche in grande sviluppo nell' ambito portuale di Ravenna; sono

fondamentali non solo per ogni attività di imbarco e sbarco ma per tutta la filiera del prodotto che richiede soluzioni

rapide e competitive e garanzie per la sicurezza dei lavoratori, e per questo il Master è di grande aiuto nello sviluppo

di ogni scelta operativa».

Piu Notizie

Ravenna
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Mingozzi (TCR): fa scuola a Bologna il Master ravennate in Diritto Marittimo

Redazione

Si è aperto venerdì scorso nella sede bolognese di Scienze Giuridiche il

Master in Diritto marittimo, portuale e della logistica, giunto al 4°anno e istituito

a Ravenna, sede nella quale si tengono formazione, ricerca e attività didattica

per conseguire il relativo diploma. Primi relatori, tra gli altri, il presidente della

Fondazione Flaminia Mirella Falconi, Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale e Greta Tellarini direttrice del Master. Presente all '

inaugurazione Giannantonio Mingozzi, presidente di Terminal Container

Ravenna, che si è complimentato per la decisione di aprire la 4° edizione a

Bologna con una giornata dedicata in particolare all' innovazione ed alla

connettività nel futuro dei trasporti: "mi fa piacere che un corso così prestigioso

e nato a Ravenna si rivolga all' imprenditoria ed alle istituzioni emiliane affinchè

si realizzi quell' unità di intenti tra Romagna ed Emilia foriera di comuni interessi

commerciali e nuove soluzioni trasportistiche ed infrastrutturali che coinvolgono

porto, ferrovie e trasporti su gomma; ad oggi il Master ha diplomato una

settantina di giovani laureati molti dei quali già impegnati in imprese portuali,

logistiche e dei trasporti ed è giusto che siano le realtà dell' intera regione a

contribuire ad una formazione aggiornata di valore internazionale". Presente all' inaugurazione anche Riccardo

Sabadini, presidente del Gruppo Sapir, tra i principali sostenitori del Master in questi tra anni, che sottolinea "la giusta

vocazione degli insegnamenti e della conoscenza delle imprese rivolta in particolare ai comparti della logistica e delle

innovazioni tecnologiche in grande sviluppo nell' ambito portuale di Ravenna; sono fondamentali non solo per ogni

attività di imbarco e sbarco ma per tutta la filiera del prodotto che richiede soluzioni rapide e competitive e garanzie

per la sicurezza dei lavoratori, e per questo il Master è di grande aiuto nello sviluppo di ogni scelta operativa".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti, Ortona e Vasto da record: traffici per tre miliardi di euro

L'analisi sui mercati dell'ultimo anno fatta dal centro studi Srm: c'è una ripresa dell'import-export Il responsabile
Panaro: «I due scali possono avere un ruolo chiave al servizio delle aree produttive»

Alfredo Sitti

ORTONA . Un valore di circa tre miliardi di euro. È la stima rispetto all'import-

export abruzzese nel 2021 passato soprattutto attraverso i porti regionali di

Ortona e Vasto. A tracciare il bilancio dell'ultimo anno è Srm, il centro studi

collegato al gruppo Intesa Sanpaolo: «Solo considerando l'Abruzzo, contiamo

2,4 miliardi di interscambio nei primi nove mesi del 2021, 1,6 miliardi

rappresentano esportazioni, tra cui spiccano i mezzi di trasporto, mentre le

importazioni hanno pesato per oltre 860 milioni di euro, ed anche in questo

caso i mezzi di trasporto la fanno da padrone insieme ai prodotti chimici,

pesando insieme il 40% del totale», spiega Alessandro Panaro , responsabile

del dipartimento economia marittima di Srm. In generale, attraverso i porti, in

Abruzzo arrivano merci per il 50% dall'Estremo Oriente, per il 16%

dall'America settentrionale e per il 13% dai Paesi europei non Ue.

Dall'Abruzzo, invece, partono via mare merci per l'Europa orientale non Ue

(35%), America centro-meridionale (21%) ed America settentrionale (16%).

Sempre secondo l'analisi, l'economia marittima dà anche un suo contributo al

settore dell'occupazione con oltre 15mila addetti nel comparto della logistica

merci ed una crescita del 26% di imprese locali operanti negli ultimi dieci anni in questo settore. Le imprese abruzzesi

attive nella manutenzione di navi sono raddoppiate dalle 14 del 2011 alle 28 del 2021, ma sono nate anche nuove

aziende di costruzione navale (+8%), di trasporto (+20%) e di servizi (+17%). «Il trend dell'import-export via mare,

anche in Abruzzo, sta portando a un pieno recupero dei livelli pre crisi», aggiunge Panaro. «Ad aiutare la ripresa del

comparto marittimo dovrebbe essere anche il Pnrr, che destina circa 4 miliardi di euro per lo sviluppo della logistica

portuale, che dovrà essere più sostenibile, più digitalizzata e più resiliente». Un'occasione di rilancio che l'Abruzzo ed

il suo sistema logistica non devono perdere: «In questo contesto importante potrà essere il lancio definitivo della Zls-

Zona logistica semplificata che, una volta a regime, potrà dare ulteriore impulso all'economia della regione in termini di

snellimento delle procedure e concessione di sgravi alle imprese che investiranno», aggiungono da Srm. «I porti di

Ortona e Vasto potranno dire la loro in quanto potenzialmente in grado di gestire le più diverse tipologie di traffico e al

servizio di importanti aree produttive del territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Carburante arrivato ad un euro: si fermano i pescherecci

Le marinerie di tutta Italia in sciopero domani. Anche i pescatori di

Civitavecchia incrociano le braccia: «Così non si può andare avanti».

Settimana chiave anche per l' autotrasporto: risposte dalla committenza o sarà

fermo dei mezzi nei piazzali Si fermano i pescherecci. Lo avevano promesso:

se la situazione non fosse rientrata sarebbero stati pronti a tirare i remi in

barca. Ad incrociare le braccia. E così è stato deciso. Domani anche i

pescherecci di Civitavecchia rimarranno in banchina. Non uscirà nessuno.

Questo quanto deciso a livello nazionale da tutte le marineria che, già da

settimane, si stanno incontrando nei vari porti - come avvenuto anche a

Civitavecchia - per affrontare quelle che sono le criticità di una categoria già in

sofferena e che oggi deve fare i conti con un caro carburante arrivato a costi

record. Due settimane fa il prezzo del gasolio era attorno a 0,80 euro, pur

essendo a prezzo agevolato per chi lo utilizza solo per lavoro. «Lo scorso

anno lo pagavamo circa 0,45-0,50 centesimi al litro - ha spiegato il presidente

della cooperativa Marinai e Caratisti di Civitavecchia, Salvatore Cicatello - oggi

siamo arrivati a 1 euro e non è escluso che nei prossimi giorni arrivi anche a

1,10 euro. Costi impossibili da sostenere per la categoria. Per questo abbiamo deciso di scioperare lunedì; nessuno

lascerà il porto, in nessuna parte d' Italia». Un segnale forte, con i pescatori che non si fermano qui, pronti ad alzare il

tiro in caso di mancate risposte ai tanti problemi del settore. Se si pensa che il costo del carburante incide per il 60%

sul fatturato, con questi prezzi - lo hanno detto più volte - conviene restare a terra, perché ogni uscita in mare

rappresenta una remissione. Intanto quella che si apre sarà una settimana chiave anche per un' altra categoria, quella

degli autotrasportatori. Domani infatti scadono i sette giorni concessi da Assotir e consorzio locale alla committenza,

dopo l' ennesimo grido d' allarme lanciato lunedì scorso e contenuto in un documento unitario firmato da circa 40

imprese operanti nello scalo portuale per chiedere una revisione delle tariffe, a fronte degli insostenibili aumenti del

costo del gasolio che impediscono alle imprese di ricavare utili dai servizi svolti. Gli autotrasportatori, firmatari del

documento, hanno dato una settimana di tempo ai propri clienti per rispondere, pronti a sospendere il servizio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 06 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 37

[ § 1 9 1 4 6 1 8 3 § ]

Carburante arrivato ad un euro: si fermano i pescherecci

Le marinerie di tutta Italia in sciopero domani. Anche i pescatori di

Civitavecchia incrociano le braccia: «Così non si può andare avanti».

Settimana chiave anche per l' autotrasporto: risposte dalla committenza o sarà

fermo dei mezzi nei piazzali Si fermano i pescherecci. Lo avevano promesso:

se la situazione non fosse rientrata sarebbero stati pronti a tirare i remi in

barca. Ad incrociare le braccia. E così è stato deciso. Domani anche i

pescherecci di Civitavecchia rimarranno in banchina. Non uscirà nessuno.

Questo quanto deciso a livello nazionale da tutte le marineria che, già da

settimane, si stanno incontrando nei vari porti - come avvenuto anche a

Civitavecchia - per affrontare quelle che sono le criticità di una categoria già in

sofferena e che oggi deve fare i conti con un caro carburante arrivato a costi

record. Due settimane fa il prezzo del gasolio era attorno a 0,80 euro, pur

essendo a prezzo agevolato per chi lo utilizza solo per lavoro. «Lo scorso

anno lo pagavamo circa 0,45-0,50 centesimi al litro - ha spiegato il presidente

della cooperativa Marinai e Caratisti di Civitavecchia, Salvatore Cicatello - oggi

siamo arrivati a 1 euro e non è escluso che nei prossimi giorni arrivi anche a

1,10 euro. Costi impossibili da sostenere per la categoria. Per questo abbiamo deciso di scioperare lunedì; nessuno

lascerà il porto, in nessuna parte d' Italia». Un segnale forte, con i pescatori che non si fermano qui, pronti ad alzare il

tiro in caso di mancate risposte ai tanti problemi del settore. Se si pensa che il costo del carburante incide per il 60%

sul fatturato, con questi prezzi - lo hanno detto più volte - conviene restare a terra, perché ogni uscita in mare

rappresenta una remissione. Intanto quella che si apre sarà una settimana chiave anche per un' altra categoria, quella

degli autotrasportatori. Domani infatti scadono i sette giorni concessi da Assotir e consorzio locale alla committenza,

dopo l' ennesimo grido d' allarme lanciato lunedì scorso e contenuto in un documento unitario firmato da circa 40

imprese operanti nello scalo portuale per chiedere una revisione delle tariffe, a fronte degli insostenibili aumenti del

costo del gasolio che impediscono alle imprese di ricavare utili dai servizi svolti. Gli autotrasportatori, firmatari del

documento, hanno dato una settimana di tempo ai propri clienti per rispondere, pronti a sospendere il servizio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IV EDIZIONE COPPA DEI CAMPIONI: A MONOPOLI E POLIGNANO A MARE DAL 31
MARZO AL 3 APRILE

Iscrizione agevolata fino al 10 marzo e tanti vantaggi per chi si iscrive in questi

giorni Si avvicina la data della 4^ edizione della Coppa dei Campioni - Trofeo

Italia Yachts, la sfida tra i migliori equipaggi di altura promossa dalla

Federazione Italiana Vela - VIII Zona (FIV _ VIII Zona). Si tratta della più

importante manifestazione di vela d' altura della Federazione zonale pugliese

nata grazie al trentennale impegno dei suoi soci e ai risultati degli atleti pugliesi

di vela d' altura nel mondo. Valida per la qualificazione al Campionato Italiano

Assoluto di Altura e al Trofeo Armatore dell' Anno 2022 - UVAI, nonché per la

28esima edizione del Campionato Zonale d' Altura Pugliese - Trofeo don

Ferdinando Capece Minutolo, la manifestazione sportiva è in programma dal

31 marzo al 3 aprile. Ad organizzarla su mandato della FIV sarà la Lega Italiana

Vela di Monopoli (LNI Monopoli) e il campo di regata sarà allestito proprio tra

Monopoli e Polignano a Mare. Grazie a una importante collaborazione tecnica

sul territorio, le imbarcazioni interessate potranno usufruire di un ormeggio

gratuito di 10 giorni alla marina di Cala Ponte di Polignano a Mare e di una

convenzione con Cala Ponte Hotel per la durata della manifestazione in modo

da arrivare sul posto prima delle regate e allenarsi con i venti dell' Adriatico insieme agli avversari. E per chi si iscrive

entro il 10 marzo è prevista una tariffa agevolata. Alla Coppa dei Campioni - Trofeo Italia Yachts possono

partecipare: il detentore del titolo in carica e i vincitori delle edizioni passate; le imbarcazioni di armatori o skipper non

tesserati nell' VIII Zona Fiv o di altra nazionalità invitati dal Comitato VIII Zona; tutte le imbarcazioni che concorrono

alla qualificazione per il Campionato Italiano d' Altura 2022 e al titolo di Armatore dell' Anno 2022; le imbarcazioni dell'

VIII Zona FIV selezionate e/o ammesse al Campionato zonale altura VIII Zona FIV. Al Campionato Zonale Altura VIII

Zona FIV -Trofeo Don Ferdinando Capece Minutolo possono invece partecipare le prime tre imbarcazioni ORC dei

raggruppamenti Regata/Crociera Regata e Gran Crociera dei campionati invernali di Manfredonia, Bari, Brindisi,

Gallipoli e Taranto. In più il Comitato VIII Zona potrà concedere una wild card di sua iniziativa o su richiesta di

armatori o skipper che ne facciano richiesta attraverso il sito del campionato purché tesserati per l' VIII Zona FIV. In

caso di rinuncia o di manifesta impossibilità alla partecipazione delle imbarcazioni selezionate, il Comitato VIII Zona

ammetterà quelle che immediatamente seguono nella classifica dei singoli campionati di selezione degli eventuali

rinunciatari. Il detentore in carica del titolo di Campione della VIII zona è di diritto selezionato, indipendentemente dalla

sua partecipazione ed eventuale qualificazione in uno dei campionati della VIII Zona.

Il Nautilus

Bari
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XXII CAMPIONATO INVERNALE VELA D' ALTURA 'CITTÀ DI BARI': Annullata la quarta
giornata di prove a cura della LNI Bari

Il 12 marzo il micro-evento dedicato a 'Elettronica, strumentazione e sicurezza

in regata ed in navigazione' nei saloni della LNI Bari in collaborazione con

Grimaldi Officine BARI - Dopo una mattinata intera di tentativi il comitato di

regata presieduto dall' ingegnere Gaetano Sasso è stato costretto ad annullare

la quarta giornata di regate del XXII Campionato invernale Vela d' Altura 'Città

di Bari', valido anche per la selezione al Campionato Vela d' Altura dell' VIII

zona FIV - Coppa dei Campioni 2022. La regata a cura della LNI Bari (Lega

Navale Italiana - sezione Bari) si è scontrata con le onde di oltre due metri

direzione tramontana formatesi nella notte scorsa e quelle di maestrale in

formazione da questa mattina. Le previsioni meteo fino a poche ore prima

della prevista partenza erano meno impegnative di quelle effettivamente

riscontrate una volta in mare oggi. Dopo diversi tentativi di posizionamento del

campo di regata e della linea di partenza, con vento tra i 15 e i 16 nodi e

raffiche fin oltre i 21 nodi, la regata è stata quindi annullata nonostante tutti i

partecipanti fossero pronti a lasciare gli ormeggi. Immodificata quindi la

classifica temporanea del Campionato. Alla guida della classe Crociera Regata

troviamo 'Anda Ya' seguita da 'Obelix' e da 'Morgan V'. Tra i Gran Crociera invece ci sono 'Shamir' al primo posto

seguita da 'Furia' e da 'Morgana'. Tra i Minialtura, infine, la classifica generale provvisoria è guidata da 'Folle Volo

Pegasus' di Antonio Pastore con Josef Pastore al timone con alle spalle 'Extravagance' e 'Yellow Bee'. Sempre tra i

Minialtura nella classifica monotipi Surprise troviamo al primo posto 'Zagor' di Alberto Lorusso con Tatone Costantino

al timone al secondo 'Gamberetto' e al terzo posto 'Manola' di Seclì, Ciccarella Lambo con Roberto Lambo al timone.

Sabato 12 marzo, dalle 17 alle 19, è invece già in programma il secondo dei micro-eventi tecnici organizzati dai

Circoli nautici in collaborazione con gli sponsor. A cura di Grimaldi Officine, dedicato al tema 'Elettronica,

strumentazione e sicurezza in regata ed in navigazione' l' appuntamento sarà ospitato dalla Lega Navale Italiana -

Sezione di Bari al Molo Pizzoli. Si parlerà di come sfruttare tutte le funzionalità ed opportunità offerte dalla

strumentazione di bordo per fare la differenza in regata, prevenire i rischi e gestire la navigazione in totale sicurezza.

Un incontro per conoscere più a fondo la strumentazione di bordo e come sfruttarla al meglio sia per gestire una

regata, sia per pianificare la navigazione. Nello specifico si parlerà delle opzioni di regata del software Raymarine:

dall' inserimento delle polari alla gestione del percorso alla VMG (Velocity Made Good - Importantissimo parametro in

Il Nautilus

Bari
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dall' inserimento delle polari alla gestione del percorso alla VMG (Velocity Made Good - Importantissimo parametro in

regata, indicatore della velocità di avvicinamento alla boa). E ancora, tecniche e funzioni per la navigazione in

sicurezza: utilizzo della strumentazione, ancoraggio, radar, AIS, funzione dock to dock, termocamere e realtà

aumentata; strumentazione di bordo: cosa comporta
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fare un upgrade e quando ha senso aggiornarla. L' evento è aperto a tutti. Il Campionato è organizzato da Circolo

Canottieri Sporting Club Barion, Circolo della Vela Bari, Lega Navale Italiana Bari, Circolo Nautico Il Maestrale,

Circolo Nautico Bari e Cus Bari, con il patrocinio del Comune di Bari - assessorato allo Sport e della Federazione

Italiana Vela, e con l' importante supporto di Italia Yachts, Cantine Lizzano, Meetingroom Bari, MEDICOM Srl,

Promodiemme e Intempra, la collaborazione di sponsor tecnici come Grimaldi Officine, Nautica Dream, Nautica

Ranieri e Obiettivo Mare e la mediapartnership di Sportale.

Il Nautilus

Bari
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Lettera di richiamo dall' Adsp di Taranto al terminalista Yilport

La missiva apre la procedura relativa al mancato rispetto del piano industriale, degli investimenti e delle assunzioni al
San Cataldo Container Terminal

A meno di tre anni di distanza dal suo insediamento nel porto di Taranto e a

quasi due anni dalla prima comunicazione sull' impossibilità di rispettare il piano

industriale originariamente concordato (che le è valso l' ottenimento di una

concessione della durata di 49 anni), la società terminalistica San Cataldo

Container Terminal del gruppo Yilport ha ricevuto dall' Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio un lettera ufficiale di richiamo nella quale si chiedono

spiegazioni e rassicurazioni sul rispetto o meno degli accordi presi. La notizia è

stata rivelata dal Quotidiano di Puglia che ha spiegato come il presidente della

port authority Sergio Prete, visto il protrarsi di una situazione dove

scarseggiano traffici container, investimenti e assunzioni di personale, non ha

potuto fare a meno di prendere carta e penna e scrivere al magnate turco

Robert Yldirim per chiedere conto della situazione. Il 2022 era iniziato con una

serie di toccate estemporanee di navi Cma Cgm di grande portata che si

sperava potessero aprire una nuova fase e invece, una volta che l' hub della

compagnia a Malta ha risolto i suoi problemi di congestionamento, il terminal

container al Molo Polisettoriale è tornato a lavorare solo la piccola nave feeder

che settimanalmente scala il San Cataldo Container Terminal nell' ambito di un servizio intra-Mediterraneo (Adrinaf). A

settembre del 2020, quando per la prima volta Yilport aveva ammesso di non essere in grado di rispettare gli impegni

presi nel piano industriale firmato con la port authority, il terminalista stimava per il 2021 di movimentare 65mila Teu

(sono stati meno di 12.000 nell' anno passato), 115mila nel 2022, 291mila nel 2023 e 450mila nel 2024. Sul fronte

occupazionale, invece, a settembre 2020 erano 68 i lavoratori ri-assunti su quasi 500 mentre le promesse ricalibrate

di Yilport a quel tempo parlavano di 107 assunzioni a fine 2020, 188 nel 2021, fino a 276 nel 2022 e poi 335 nel 2023.

In realtà i numeri reali sull' impatto occupazionale sono ben lontani sia dal primo piano industriale che dall'

aggiornamento di settembre 2020. La lettera di richiamo spedita in Turchia dalla port authority pugliese, un atto dovuto

a fronte del mancato rispetto degli impegni presi sia in termini di traffici, che di assunzioni e di investimenti (solo una

minima parte delle gru finora è stata rimessa in servizio) potrebbe essere l' inizio di un iter che, nello scenario

peggiore, potrebbe anche portare alla revoca della concessione che altrimenti scadrebbe nel 2068.

Shipping Italy

Taranto
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Messina, fronte mare e i benefici di un acquario in città

Redazione

Durante la riflessione sul fronte mare a Messina si torna a parlare di acquario.

Quanto costerebbe, quali sarebbero i numeri e dove potrebbe sorgere

MESSINA - La riflessione proposta dall' Autorità di Sistema Portuale sul fronte

mare da Boccetta all' Annunziata, si è avviata in città e tra le tante idee circola

nuovamente la possibilità di un acquario cittadino . L' acquario potrebbe essere

un potente strumento di sviluppo del tessuto economico dell' intera città per la

sua capacità attrattiva tra il Museo ed il Duomo, perché incentiverebbe il

pernottamento dei turisti e quindi l' organizzazione dell' accoglienza. Inoltre

favorirebbe il turismo fuori stagione legato anche ai Nebrodi, a Milazzo e

Taormina oltre a sviluppare nel cittadino messinese la cultura e la conoscenza

del mare e, da ultimo, sarebbe un' occasione di impiego per tanti laureati in

biologia marina e un ritorno di fondi a favore dell' Autorità Portuale e del

Comune. L' esempio Parco del Mare di Trieste Partiamo dall' analisi del

progetto "Parco del mare di Trieste" i cui dati salienti sono: 10.000 mq di

superficie, 120 dipendenti tra diretti ed indiretti, 600.000 visitatori previsti e un

investimento di 44 milioni di euro. Si tratta del più recente progetto di acquario

approvato in Italia il 20/11/2020. Per la città di Messina occorrerebbe innanzitutto uno studio di fattibilità affidato ad

una ditta specializzata per prevedere il numero di possibili visitatori e quindi gli incassi. Da questo dato si parte per

prevedere l' entità dell' investimento, il personale necessario e tanti altri fattori. Ma non bisogna dimenticare che

Messina non è Trieste e che geograficamente si trova al centro di flussi turistici provenienti da Italia, Austria,

Slovenia. I risultati dello studio di fattibilità dimostreranno un minore afflusso di visitatori a Messina e ne deriva che la

superficie destinata all' acquario potrebbe essere inferiore ai 10.000 mq. Dove realizzare l' acquario Si individua l'

area idonea nell' ex Gasometro che ha una superficie di 8.900 mq senza intaccare le aree di accesso agli imbarchi

dove, in futuro, potrebbero trovare posto degli ampliamenti. La posizione risulta avvantaggiata dall' essere centrale tra

il Museo ed il Duomo, sul percorso del tram, ben collegata all' autostrada e ad un possibile servizio di aliscafi tra l'

aeroporto ed il porto di Reggio Calabria e Messina. L' ex Gasometro avrebbe il pregio di non dover attendere anni

per costosissimi lavori di decontaminazione che invece sono necessari nell' area della Zona Falcata con i tempi infiniti

della burocrazia. Inoltre come area parcheggio potrebbe essere usata l' area fieristica ad oggi utilizzata per le auto di

chi va a vaccinarsi. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


